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Raccolta n. 




Verbale d’assemblea della

“PRISMA  S.R.L.”

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaundici, il giorno sette del mese di ottobre
- 7 ottobre 2019 - 

in Roma, nel mio studio in via Girolamo Induno n. 1, alle ore 9,30
dinanzi a me dott. Romolo ROMANI, notaio in Roma, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di  Roma, Velletri e Civitavecchia,

sono presenti i signori:

- SECONDO LUCA, nato a Forlì il 9 luglio 1963, domiciliato per la carica presso la sede, cittadino italiano, codice fiscale SCNLCU63L09D704M, il quale dichiara di agire nel presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di amministrazione della società "PRISMA S.R.L." costituita in Italia, con sede in Forlì (FC), via Maestri del Lavoro n. 10, capitale sociale euro 30.000,00 interamente versato, iscritta nel Registro delle imprese di Forlì-Cesena, codice fiscale e numero di iscrizione …, numero R.E.A. …;

- Primo PRIMO ALDO, nato a Cerveteri il 10 dicembre 1961 residente a Roma,  via Sistina n. 10, cittadino italiano, codice fiscale PRMLDA61T50C552N;

- TERZO MARIO, nato a Modena il 19 marzo 1959, residente a Bologna , via Garibaldi n. 12, cittadino italiano, codice fiscale TRZMRA59C19F257Z;

comparenti, della cui identità personale, qualifica e poteri io notaio sono certo.

Il signor Secondo dichiara che oggi 7 ottobre 2019 è riunita in questo luogo, giorno ed ora l'assemblea dei soci della società "PRISMA S.R.L." per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

1) aumento di capitale sociale da euro 30.000,00 ad euro 90.000,00 a titolo oneroso mediante nuovi conferimenti da offrire in parte ai soci ed in parte ad un terzo al fine di procedere ad un conferimento in natura; 

2) riconoscimento al nuovo socio di particolari diritti riguardanti la partecipazione agli utili; 

3) modifiche statutarie conseguenti.

E mi invita a redigere il verbale dell'assemblea dei soci. Al che aderendo io notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza, a norma dell'art.12 dello statuto sociale, il signor Secondo il quale accerta e dichiara: 

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata mediante lettera raccomandata spedita ai soci in data 2 settembre 2019, in conformità alla previsione dall'art. 7 dello statuto sociale;

- che sono presenti in proprio i soci: 

Primo, titolare di una partecipazione di nominali euro 15.000,00 pari al 50% del capitale sociale, 

Secondo, titolare di una partecipazione di nominali euro 15.000,00 pari al 50% del capitale sociale;

- che i soci intervenuti in proprio rappresentano nel complesso l’intero capitale sociale; 

- che tutti i soci intervenuti, di cui lo stesso ha accertato l’identità, sono legittimati ad intervenire alla presente assemblea;

- che sono presenti tutti i componenti l'organo amministrativo nelle persone dei signori Primo e Secondo;

- che non è stato nominato il Collegio Sindacale, in mancanza dei presupposti che rendano la nomina obbligatoria;

- che pertanto la presente assemblea è validamente costituita, a norma dell'art. 7 dello statuto sociale, e può deliberare su tutti gli oggetti indicati nell'ordine del giorno sopra trascritto.

Prende la parola il Presidente e, in relazione ai tre punti all'ordine del giorno sopra trascritti, che tratta congiuntamente stante la loro stretta connessione, spiega i motivi per cui si ritiene opportuno per la società aumentare il capitale mediante nuovi conferimenti da euro 30.000,00 ad euro 90.000,00,  chiarendo che con la proposta operazione straordinaria si propone di migliorare l’assetto patrimoniale della società  per consolidare la posizione di mercato in diversi paesi esteri. La società è stata infatti contattata da imprese straniere che chiedono forniture rilevanti del meccanismo brevettato dalla società. Ciò comporta un ampliamento della struttura produttiva anche sotto il profilo della certificazione della qualità del meccanismo prodotto.
Il Presidente fa presente che si è raggiunto un accordo con il signor Terzo, qui presente,   il quale si è dichiarato disponibile ad entrare in società, sottoscrivendo una parte del deliberato aumento di capitale sociale ed a conferire un macchinario per il controllo di qualità dei meccanismi prodotti dalla società. Il signor Terzo ha richiesto espressamente, quale condizione per entrare in società, che si tenga conto dell’avviamento che apporterà nella società grazie alla sua esperienza commerciale nei mercati esteri e, a tal fine, ha chiesto che gli venga riconosciuta una percentuale di utili superiore del due per cento rispetto alla sua partecipazione sociale.  

Il Presidente precisa lo statuto della società, per espressa scelta dei soci, non prevede l’offerta delle partecipazioni di nuova emissione a terzi non soci ma è ammessa in dottrina ed in giurisprudenza una deroga occasionale allo statuto sociale che comporti una modifica una tantum dello statuto stesso, purché sia approvata con la maggioranza richiesta per la modifica dello statuto.

Il Presidente propone all’assemblea di deliberare in merito, dopo aver precisato che i conferimenti precedentemente dovuti dai soci sono stati integralmente eseguiti e pertanto la eventuale deliberazione di aumento del capitale potrà essere immediatamente attuata.

Il Presidente accerta e mi dichiara che l'Assemblea della società, udita la sua relazione, dopo breve discussione, all'unanimità, per alzata di mano,
delibera

1) di aumentare il capitale sociale mediante nuovi conferimenti da euro 30.000,00 (trentamila/00) ad euro 90.000,00 (novantamila/00), senza alcun sovrapprezzo;
2) di offrire l’aumento di capitale, da eseguirsi mediante conferimenti in denaro, agli attuali soci quanto ad euro 40.00,00 (quarantamila/00) in proporzione alle partecipazioni da essi possedute, con facoltà di sottoscrivere la parte dell’aumento non sottoscritta da uno o più soci, sempre in proporzione alle partecipazioni possedute;

3) di offrire l’aumento di capitale al signor Terzo quanto ad euro 20.000,00 (ventimila/00) da liberarsi mediante un conferimento in natura avente ad oggetto un macchinario per il controllo di qualità dei meccanismi prodotti dalla società;

4) di fissare il termine entro il quale può essere esercitato il diritto sottoscrivere il deliberato aumento di capitale nel giorno 8 novembre 2019 ed il termine per l’esercizio del diritto di sottoscrizione della parte inoptata da parte dei soci che ne abbiano fatto richiesta all’atto della sottoscrizione nel giorno 8 dicembre 2019; 

5) di stabilire che, qualora l’aumento del capitale sociale non fosse integralmente sottoscritto nel termine finale sopra fissato nel giorno 8 dicembre 2019, il capitale sarà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte, dovendo ritenersi il presente aumento di capitale scindibile;

6) di dare mandato all’organo amministrativo di offrire ai soci ed al terzo, con le modalità che riterrà più opportune, purché dichiarino di avere ricevuta della comunicazione,  il diritto di sottoscrivere l’aumento di capitale. Le dichiarazioni di sottoscrizione del capitale sociale ed i conferimenti che dovranno essere eseguiti dovranno pervenire presso la sede sociale entro i termini sopra indicati;

7) di modificare, ora per allora, con effetto dal termine finale per la sottoscrizione dell’aumento del capitale sociale, l’art. 15 dello statuto sociale nei seguenti termini:

“Art. …

Il capitale sociale è fissato in euro 90.000,00 (novantamila/00) ed è diviso in quote di partecipazione anche di diverso ammontare.

Il capitale sociale potrà essere aumentato o ridotto con deliberazione dell’assemblea dei soci adottata in conformità alle norme di legge e di questo statuto
8)  e di dare mandato all’organo amministrativo di depositare nel Registro delle Imprese il testo integrale dello statuto nella sua redazione aggiornata.
ESECUZIONE DELL’AUMENTO DI CAPITALE

In seguito al deliberato aumento di capitale sociale, il Presidente, dopo aver fatto presente ai soci che la decisione di aumento del capitale sociale non produce effetti se non dopo l’iscrizione nel Registro delle Imprese, dichiara che si procede all’esecuzione dell’aumento di capitale come segue. 

I soci Primo e Secondo rinunciano espressamente al diritto di opzione relativamente alla parte di aumento di capitale offerta al signor Terzo. 

I

Il signor Primo sottoscrive la quota di aumento di capitale pari a nominali euro 20.000,00 (ventimila/00)  e  dichiara di eseguire integralmente il proprio conferimento in denaro mediante compensazione,  ai sensi degli articoli 1241 e seguenti c.c., del proprio debito da conferimento nei confronti della società con il debito della società nei suoi confronti, di pari importo, a titolo di restituzione di un finanziamento infruttifero effettuato in data 1° gennaio 2017, risultante dal bilancio di esercizio della società alla data del 31 dicembre 2018 e dalla situazione patrimoniale straordinaria della società alla data del 30 settembre 2019. Per effetto della compensazione i due debiti liquidi ed esigibili si estinguono di diritto ed il conferimento di Primo si intende integralmente liberato come conferma l’organo amministrativo della società.

II

Il signor Secondo sottoscrive la quota di aumento di capitale pari a nominali euro 20.000,00 (ventimila/00)  e  dichiara di avere eseguito integralmente il proprio conferimento in denaro mediante un versamento in conto futuro aumento di capitale effettuato in data 1° gennaio 2018, risultante dal bilancio di esercizio della società alla data del 31 dicembre 2018 e dalla situazione patrimoniale straordinaria della società alla data del 30 settembre 2019. Pertanto il conferimento di Secondo si intende integralmente liberato come conferma l’organo amministrativo della società.

III

Il signor Terzo sottoscrive la quota di aumento di capitale pari a nominali euro 20.000,00 (ventimila/00)  e  dichiara di conferire in società il macchinario per  il  controllo  di qualità dei meccanismi prodotti dalla società descritto nella relazione di stima, che si allega al presente atto sotto la lettera “A”, predisposta ai sensi dell’art. 2465 c.c., dal dott. Rossi, iscritto all’albo dei Dottori commercialisti della provincia di Forlì-Cesena  al  n. 98 ed iscritto al Registro dei revisori contabili come da pubblicazione in Gazzetta Ufficiale in data … n. …, relazione asseverata con giuramento dinanzi al Cancelliere del Tribunale di Forlì in data … cron. n. …, da cui risulta che il valore del bene in natura conferita ammonta ad euro 20.000,00 (ventimila/00), pari al valore allo stesso attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale. L’organo amministrativo accetta il suddetto conferimento in natura.
Il signor Terzo garantisce la piena proprietà e disponibilità del bene conferito e la sua libertà da pesi e vincoli di qualsiasi natura.

Il signor Tizio consegna all’organo amministrativo della società tutta la documentazione amministrativa inerente al bene conferito che è già stato consegnato alla società come conferma l’organo amministrativo della società.

IV

Ai sensi dell’art. 2468, comma 3 c.c., i soci Primo e Secondo riconoscono espressamente al socio Terzo il diritto, finché sarà socio della società, di percepire una percentuale  di utili, risultanti da un bilancio di esercizio regolarmente approvato, superiore del due per cento rispetto alla sua partecipazione sociale, con corrispondente proporzionale limitazione del diritto agli utili da parte degli altri soci. Tale diritto particolare riconosciuto a Terzo è un diritto personale, non incorporato nella partecipazione sociale e, pertanto, è intrasmissibile agli eredi ed agli acquirenti della partecipazione. 

A seguito dell’esecuzione del deliberato aumento di capitale, il capitale sociale della società "PRISMA S.R.L." pari a nominali euro 90.000,00 (novantamila/00) risulta integralmente sottoscritto e versato nonché ripartito tra i soci come segue:

- Primo è titolare di una partecipazione di nominali euro 35.000,00 (trentacinquemila/00);

- Secondo è titolare di una partecipazione di nominali euro 35.000,00 (trentacinquemila/00);

- Terzo è titolare di una partecipazione di nominali euro 20.000,00 (ventimila/00).
Il Presidente mi consegna il nuovo testo integrale dello statuto sociale nella sua redazione aggiornata che si allega al presente atto sotto la lettera “B”.

L'Assemblea delega il Presidente ad apportare al presente verbale le aggiunte, modifiche o soppressioni eventualmente richieste dall'autorità amministrativa in sede di iscrizione nel Registro delle Imprese.

A questo punto, avendo terminato la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno  e non avendo chiesto la parola alcuno dei presenti, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore 14.
I comparenti mi dispensano espressamente dalla lettura degli allegati dichiarando di averne esatta conoscenza.

L'imposta di bollo relativa al presente atto verrà assolta mediante registrazione con procedura telematica ai sensi dell'art. 3-bis del decreto legislativo n. 463/1997, introdotto dal decreto legislativo n. 9/2000, e successive modifiche.

Il presente atto è stato letto da me notaio ai comparenti che lo approvano e viene sottoscritto alle ore 14
Dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto la mia direzione e completato a mano da me notaio, consta di fogli 2  per facciate 3 scritte fin qui.

Firmato:
Secondo (nome e cognome)



Primo (nome e cognome)



Terzo (nome e cognome)



Romolo Romani (impronta del sigillo)

